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mente bene la parte della maliziosa Norina,
dove si domanda soprattutto brio e comica di-
sinvoltura, che poco hanno a che fare colla
fierezza e dignita della Lucrezia ; onde an-
ch’ella qui rimase di sotto a sa stessa.

Chi fu veramente al suo posto & il Cg-
visago. To'credo anzi che I opera si desse per
lui, ed egli non venne manco all’ assunto. I
un attore faceto, senza esagerazione e carica-
tura: che'si contenta dello spirito, se ne avesse,
del libretto, senza aggiungere, com’ mal vezzo
degli altri buffi, nulla del proprio. E nondi-
meno co’ naturali ed acconci suoi modi e so-
stiene perfettamente il carattere del Don Pa-
squale e fa ridere a’ composti e graziosi suoi
lazzi. Anche nella parte del canto ei colorisce
convenientemente la frase, e dove non si ri-
chiede gran forza, nei pezzi d’ insieme seconda
bellamente i compagni. i

Quanto all’ effetto generale dello spartito,
dopo_guanto dicemmo sulla poca idoneita dei
principali cantanti, non rechera meraviglia
s'ei fu la prima sera men che mediocre. Gli
attori, tra mal disposti e mal preparati, la-
sciarono assai desiderare : quella sera non fu
S¢ non una pruova generale. Alla seconda, che
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